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IL TRIDUO PASQUALE





Gesù lascia la Galilea e si dirige verso Gerusalemme con i suoi apostoli. Quando sono vicini a Gerusalemme, manda due apostoli a prendere un asinello.


Gesù sale in groppa all’asinello ed entra in città. La folla che seguiva sempre Gesù e gli abitanti della città santa lo accolgono con grandi onori.


La gente agita rami di palma e stende i mantelli lungo il percorso. Tutti, e in particolare i bambini, gridano: “Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore”.





Gesù sorride, ma c’è un ombra di tristezza nei suoi occhi profondi.


Gli scribi, i farisei e i sacerdoti del tempio sono in agitazione.
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Gesù entra a 


Gerusalemme


(domenica delle Palme)
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Anche Gesù desidera fare la Pasqua con i suoi discepoli. Venuta la sera del giovedì, Gesù si mette a mensa con i dodici. Mentre mangiano Gesù dice: “Ho desiderato ardentemente di mangiare con voi questa Pasqua prima della mia passione.





Poi Gesù prende un pane, lo benedice, lo spezza e lo distribuisce agli apostoli dicendo: “Prendete e mangiate. Questo è il mio corpo che è dato per voi. Fate questo in memoria di me”.


Allo stesso modo dopo aver cenato, prende un calice di vino e dice: “Questo calice è la nuova alleanzanel mio sangue che viene versato per voi”.
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IL TRIDUO PASQUALE:


Giovedì Santo





       (giovedì santo) L’ultima cena


I sacerdoti del tempio sono arrabbiatissimi con Gesù. Tentano in tutti i modi di prenderlo per processarlo. Ma temono la folla e sono indecisi sul da farsi.


Allora uno dei dodici apostoli, Giuda Iscariota, si presenta davanti ai sacerdoti e dice:”Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?”. Quelli gli fissano trenta monete d’argento.


Da quel momento Giuda cerca l’occasione giusta per consegnare Gesù ai sacerdoti del tempio.





In quei giorni gli ebrei celebrano la festa di Pasqua per ricordare l’uscita di Israele dalla schiavitù di Egitto.
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Con queste parole e questi gesti, Gesù, durante l’ultima cena, istituisce l’Eucaristia. Ilpane e il vino diventano il suo corpo ed il suo sangue.





Dopo aver istituito l’Eucaristia Gesù dice: “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”.


E la voce di Gesù è piena di tristezza.

















Gli apostoli si guardano gli uni gli altri. Non sanno di chi Gesù parli. Giovanni, l’apostolo che Gesù amava più di ogni altro, posa il capo sul petto di Gesù e gli domanda a bassa voce: “Signore, chi è ?”. Gesù risponde: “E’ colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò”. 


E intinto un boccone di pane nel piatto, lo porge a Giuda dicendogli: “Quello che devi fare, fallo al più presto”. 


Nessuno degli apostoli capisce le parole di Gesù. Giuda, tenendo gli occhi bassi, prende il boccone e subito esce dalla stanza.


Fuori ormai è notte.


Gesù predice il rinnegamento di Pietro


Dopo che Giuda è uscito, Gesù dice agli undici: “Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli 
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altri come io vi ho amato. Da questo conosceranno che siete miei discepoli. Simon Pietro domanda: “Signore dove vai?”, Gesù risponde:


” Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi. Mi seguirai più tardi”. Pietro deciso, ribatte: “Perché non posso seguirti? Darò la mia vita per te!”. E Gesù: “Darai la mia vita per me? In verità, in verità ti dico: prima che domattina il gallo canti, tu mi avrai rinnegato tre volte”. E la voce di Gesù è piena di tristezza. Poi continua: “Io vado a prepararvi un posto e del luogo dove io vado conoscete la via”. Dice Tommaso: “Non sappiamo dove vai. Come possiamo conoscere la via?”. Risponde Gesù: “ Io sono la Via, la Verità e la Vita. Chi conosce me, conosce anche il Padre”. Dice Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”. Risponde Gesù: “Da tre anni sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre”.


Quindi alzati gli occhi al cielo, Gesù si rivolge al Padre in preghiera.


Nell’orto del Getsemani


Gesù esce dalla sala con i suoi undici apostoli e si incammina verso un podere poco distante chiamato Getsemani. Si fermano sotto alcuni alberi di olivo. Gesù dice agli apostoli: “Sedetevi qui mentre io prego”. Poi prende con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e con essi si allontana di qualche passo. Dice loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”.











Spostatosi un po’ più avanti, Gesù si getta a terra e dice: “Padre mio! Allontana da me questo calice. Però non ciò che voglio io si compia, ma ciò che vuoi tu”.
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Tornato indietro trova addormentati i tre apostoli. Tre volte si allontana e tre volte, tornando indietro, li trova addormentati. Gesù è solo in quella notte. I suoi amici più cari sono indifferenti alla sua angoscia.





Arresto di Gesù e rinnegamento di Pietro


E subito arriva Giuda Iscariota e con lui una folla con spade e bastoni mandata dai sommi sacerdoti, dagli scribi e dai farisei. Giuda aveva detto al sommo sacerdote Caifa che avrebbe indicato Gesù baciandolo.





Giuda si accosta a Gesù, gli getta le braccia al collo e gli dice: “Maestro”. Poi lo bacia. 
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Così i soldati mettono le mani addosso a Gesù e lo arrestano. Tutti gli apostoli fuggono spaventati e abbandonano l’amico e il maestro.
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Gesù è condotto da Caifa per essere interrogato.





Pietro segue da lontano Gesù ed entra nel cortile del palazzo di 


Caifa. La portinaia gli domanda: “Forse anche tu sei dei discepoli di quest’uomo?”. Pietro risponde: “Non lo sono”. Mentre Caifa interroga Gesù, Pietro si scalda accanto ad un fuoco acceso nel cortile. Per due volte gli chiedono: “Sei uno dei suoi discepoli?”. Pietro nega dicendo: “Non ho mai visto quell’uomo”.


Il gallo canta e Pietro ricorda le parole di Gesù, “prima che il gallo canti mi avrai rinnegato tre volte”. Esce dal cortile e piange amaramente. 


Anche Giuda Iscariota si pente di aver tradito il maestro. Ma, a differenza di Pietro, ha il cuore troppo orgoglioso per piangere. Quella stessa notte getta le trenta monete d’argento nel tempio, poi si allontana e si impicca ad un albero.





(venerdì santo) Gesù è condannato a morte


I sacerdoti del tempio non possono condannare a morte perché in Giudea comanda il procuratore romano Ponzio Pilato. Soltanto lui ha il potere di vita e di morte sui giudei.


Perciò i sacerdoti fanno condurre Gesù da Pilato. Davanti al procuratore i sacerdoti accusano falsamente Gesù: “Abbiamo trovato costui che sobillava il popolo e impediva alla gente di pagare le tasse a Cesare”. Inoltre costui afferma di essere il re dei giudei.





Pilato interroga Gesù: “Sei tu il re dei giudei?”. Gesù risponde: “Tu lo dici”. Pilato alza le spalle e dice ai sacerdoti e alla folla radunata: “Non
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Trovo nessuna colpa in quest’uomo”. Ma essi insistono: “Se non fosse un malfattore non te lo avremmo consegnato”. Pilato allora invia Gesù dal re Erode Antipa, ma neppure Erode può condannare Gesù. Gesù viene riportato da Pilato. Il procuratore tenta nuovamente di salvare Gesù. Lo interroga: “Dunque tu sei re?”. E Gesù per la seconda volta risponde: “Tu lo dici: io sono re. Ma il mio regno non è di quaggiù. Io sono venuto nel mondo per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla parte della verità, ascolta la mia voce”.


Pilato è spazientito. Tirando un profondo sospiro dice: “Che cos’è la verità?”. Pilato non aspetta la risposta. Propone alla folla di scambiare la vita di Gesù con quella di un vero malfattore, Barabba. MA la folla, sobillata dai sacerdoti, urla: “Crocifiggi Gesù, altrimenti non sei amico di Cesare”. Pilato vedendo che il tumulto cresce, si lava le mani davanti alla folla e dice rassegnato: “Non sono responsabile del sangue di quest’uomo. Vedetevela voi.


Poi lascia libero Barabba e,





dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegna ai soldati perché sia crocifisso. 


Gesù sale il calvario
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I soldati intrecciano una corona di spine, la pongono sul capo di Gesù, poi gli mettono una canna nella destra. Si inginocchiano davanti a lui e lo
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prendono in giro. Dopo gli mettono la croce sulle spalle e lo conducono fuori sul monte Calvario per crocifiggerlo.





Mentre Gesù sale il calvario, i soldati prendono un certo Simone di Cirene e gli mettono addosso la croce perché Gesù non è più in grado di portarla.
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Crocifissione e morte di Gesù


Quando giungono al luogo della crocifissione, i soldati tolgono a Gesù la tunica senza cuciture.





Una folla di popolo e di donne segue Gesù. Le donne, fra le quali vi è anche la madre di Gesù, piangono e si battono il petto. Gesù le conforta.





Con Gesù i soldati crocifiggono anche due malfattori, uno a destra e uno a sinistra. Gesù dice: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.





Poi inchiodano i polsi di Gesù alla croce e la innalzano. Subito dopo, inchiodano anche i piedi.





Il popolo sta e vedere. I sacerdoti del tempio, gli scribi e i farisei invece scherniscono Gesù dicendo: “Ha salvato gli altri. Salvi se stesso, se è il Cristo di Dio il suo eletto”.
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Anche uno dei malfattori schernisce Gesù. L’altro invece prega: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”.


Gesù gli risponde: “In verità ti dico, oggi sarai con me in paradiso”.





Sotto la croce di Gesù stanno sua madre e Giovanni, l’apostolo che Gesù amava.


Vedendo sua madre, Gesù con voce dolcissima le dice: “Donna, ecco tuo figlio”. Poi dice al discepolo: “Ecco tua madre”.





Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio Gesù agonizza e prega sulla croce.





Verso le tre del pomeriggio Gesù, gridando a gran voce, dice: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. E detto questo reclina il capo sulla spalla e muore.
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Gesù muore la vigilia della Pasqua ebraica. Il giorno dopo, sabato, è festa solenne. Non è permesso che i corpi dei crocifissi rimangano appesi sulle croci.


I sacerdoti chiedono dunque a Pilato che i cadaveri siano rimossi. Pilato acconsente.


Vengono dunque i soldati e spezzano le gambe ai due malfattori crocifissi per affrettare la loro morte.





I soldati, vedendo che Gesù è già morto, non gli spezzano le gambe, ma uno di loro lo colpisce al fianco con la lancia e subito dalla ferita esce l’ultimo sangue misto al siero.





Un certo Giuseppe d’Arimatea e un Certo Nicodemo staccano il corpo di Gesù e, con alcune donne lo avvolgono in bende insieme con gli oli aromatici.


Lì accanto vi è un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora deposto.


Là dunque pongono Gesù. Poi chiudono il sepolcro con un pesante masso.








Pasqua: Gesù è risorto!!!











Passato il sabato, alcune donne di buon mattino si recano al sepolcro di Gesù. Le donne portano oli aromatici. Il giorno della deposizione dalla croce il corpo di Gesù
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Ma, giunte sul luogo, vedono che il masso è già rotolato via, benché fosse molto pesante.





Le donne entrano nel sepolcro e vedono un giovane, seduto sulla destra, vestito di una veste bianca. Le donne hanno paura. Ma il giovane sorridendo dice loro: “Non abbiate timore! Voi cercate 





Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ risorto. Non è qui. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea”.








Era stato predisposto in fretta per la sepoltura. Ora le donne intendono completare l’opera. Lungo la strada le donne si dicono tra loro: “Chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso del sepolcro?”
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